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Le •assodlazlpnl e lo insorz!oni si rfcovono' l'~<·.hlsi\tamento all' uiHeio del gloJ•Jm'<l, in via dei Gorgbf, N. 28. Udi~~i;· i: i:,.,-, :•ii hj 
· , ' ~. -· ·-·- ·~· ., ····· :,~,~;li; .~llt :.':J~L.!I•lÌ ,· ~~ i'1J}il<rl<t1 

Eppure son due f!;tt!. cpe po~$ono benis7 .q'g.~l~Ì ~ù ~)ti ha qu~lch~ _influen?.~ prjnéi- r mattin~; eb~~~ Juijg( s<Jtt~ ·~N.&~mle; nei 
U b · R' t • simo collegarsi, e ti mJordo detdr!cnmentl ,piL,e,J1}~SSlme e rr,gole dt ,disclphna e di/ suoi· dJ~tòtm luìia ·S6!J~n~iJJ,,blltthgliiW Il 

Il monumento ad . r ano' a t aZZI llOiitiò.i lasciati dtt u rbario R,attn.Y.r.l servire cul~o. \poçoL orto·d· o~se e contro alla sovrani\' 11.' Cd.Jllba. ttunent? i durò à!Jèam,t!s.s'lfll~ .llll<)!<ftlla 
IN ALEBSANllRtA di· eloqnente commento al dJScorso del re, autor!i.iì della. Chiesa. " ··notte; Il· re, 1 Suòl' figli, l ·esereltol!(lJedero 

E. IL· PELLEGRINA. GGIO DEI SACERDOTI À' ROMA gnau te ?onte~ce, dimostrando 9ttale .e ;Ed• Il .R~tffJ?.7.i ed i suoi, colleghi . ~et: pro"~:'di·s~n~~rdinariQ': Vil~o.re)'imlld~liwl{lero 
,quapta st,~ la tntluarH:a del clero m Itaha Ahn.lsterò uggil!n~evano a?cbra' .una; ·terr-a" ·de!th:ttolmm '? delle ,at1tl~tiev!é::,~.etnlche ed 1 serytgi ~h~ ha. reso e pnò~ ~end ere ragwn{l, p~r c~1 1 p~rro~h 1 e gh altrt sa.~ · ve;so lb;1 ltotte .. ~rey~lse H no~trLsmug1tl.ra• 

· nlht. patrm nei gwrn1 dd pencoh e dtJlle cerdotP.•!Iovevano bandire lln guerra. al~'· tam~~te :dùvettoru . .n.tlrnrslj .e :Ile\ l mliitm~ 
. :Pomeuic~ in Alossandt·ia dello. Pttglio. sventure. . . .. , . . · . I' 4,n~t,ria,, .ed., era.; che questa, viucenqoi •lu.souti~e. Novara~·· dth,gendost•;.:all,a,t.mt' d~ 

venne inaugurato solennemente il monu- · Urbano Rattazzi fa la. pnma volta mi- .avr11~h~ spogl111to 11 P11pa del sno potere ·BorgqtnllnerQ,:·~ol,te•;Ia. p~rdtte, ./i d~~~!lato 
mento' a Urbano Rattar.zi, presenti S. M. il nistro in .Piemonte n'et <J:uglio del 1J848, tem(:loral~L ~a l' ~mpept,tqre vi~cèsse in , nostro:é da;>~gu~llo:'del.ne\nico: ~· :, Ht;J 
Rs i' ministri DèpretiS .e Man'elni, il pre- sotto il Ministero pr~sjedtJtQ dul.co(lte Ga- r,ombrtr~m. ~·cevtt ll !dmtstero dt Urba~o:." ,".n ~òvero .. ~~ttàzzt:;;non. ·.!le l ,l!~\ley\11 ~i 
·sld~'nte Tecchio, senatori, deputati, rap- brid Casati. E"' li teneva· allora .1l portafo· RtLtfuZzJ1 egli " non st contenterebbe ,.pHì·' p1ù; ed anlìntrzifi.V't\ di dvere· $pe,tlrt01't~éssJ, 
Pr.ese' ntanze: ecc. I ·giornali liberali traend, 0 gli o dolht jinbblic~ istrullio~e,. c~e. poi c,e- !l~~t~ut.iclii. dominii, torrebbe al l. aJla lé.· :·dic~n. ,do l: ~~. ~oti~4i~.Irjo' 1. di:·j~~~~v~te~k~resto dette all' abate Vwcenl'.o Gwbert1 .. Iu.qnel lìegaXIOtil1. distruggerebbe ht sua. mdtpeJ1. • n6twJè.''preètsil,;t,e, 1 vog~ ~~ ÌM .. ,.·tlien~llè~r-
occMlone dalla circostrtn:w; 'hanno dettato tempo il nostro esercito ~vev>t .p~tjto dei deQr.a politica, con gmve danno della li-' 'lle.' 1,)1 0lì itll9tWs/icred\3'Va·:1n'~'iQìti"e lfm· 
l)l~~~l'~tti~oli, su Ratta7.zi,. ghipi~~ndoJ. 0 grandi rovesci in , Lom,bard,ia. Milano .resi- btJrtà .eecle~ia~tica. " :E ri.cordava l' a v ve- yoc!lva !• ~. Olttàdlni)'so~gìurrge,v4!,R4tt~r.r.i, 
in di-.:erse mamero secqndo I partl.ti, ma. ·Stava ancora ma era tmmmente. un' JnVIl· nutq sottd ·Pw VI e· 1:'10 VII, quandd: 1 ·motl\entt sànc)•st1premt; •'e po!lJiihl~!fint() 
rtconoseendone l'ingegno e l'operosità cl)e slonè d1 anstflaci in Piemonte.,.Gabrio 0~- "dnè ·santissimi Pontefici, non solo veh- 'a: sè ·Ri~ooJ'd'o :Siiieq• 'Con 1èU't•:ave&'fiarat­
furono· gt·andi. sati mc.~o, lse.! ministrl.wconBiglì~,. e Ut·~a*o n.e~o ... ~p.ogl.iati d .. ~i loro tet.:nJ!ortt\.i do,ì.n!nlij tato il )~?tt~fogliò> dÌ'~r~~~~ .. a.'.IJ;~iu .. :lti\!ia''Pér 

Ràttar,zi ricorda i fatti . più rilevanti Rattali'4I propose che v~nlss~ 1. mmedutta- , lllt+ .Q~ .. i) ~di . ess1 venne tratta 1n esllw e quello Jiel! !nterfiO;' 'e.sù~t~t,val.o a'·~éri't'er~ 
della rivolu?.ione italiana, Novara, Aspro- . mente sc~·ltta.~i p~rroc4.1tJna lettera-c!r· l' o,ltro;,~~ spento. n · .. senza I!Jdugw una cir~olarell" aill·lfl~on 
monte Mentana. Non sappiamo se l'Italia colare. p,er ecmtarh .a. PfQDIUòyere ·" un ar7 Or&:qtte voi se , il Ministero d L Urbano .. p.arr?chi del-Re.gno; 'lì Jm,Pe~ooohè ... nm .. p.e­

' ruolamento straordmaqo sotto ~ome d1 Rattwt.zl• non isrrivesse nell'agosto doU848 nco~t ,della p~tna1 como s1 ~~c~n?~c.e .~ddi<>, 
abbia avut(). uolno più tenace, più audace, leva iu massa. l' La lettera fu scntta sqtto coma .Ueone)UII ha parlato uilLsettem- cosi; sl ~el\ te 1! 'b1~9gq9~ dN,pfìi1;i~ t l, 
pjù ~ero. Egli ba 'fon~t~to: la ,si?i~trt~, ,e. da:· data di Torlllo, l agosto 1848, .e dw~- bre del '18831 Tra i saeerdoti subttlpirii, E la circolare fu scritta e stampata nella 

'più veggente che .non .l M.\llghetti,.~ Bon- ·va ·rcsl a ciascuno dei parrochì stlbalpim: ehe udirono mercoledl passato il ·discorso Grm,etta Uffìciàle del Regno, ed incò· 
ghi,. i ~ella hu. preparato. il partito che " Nessnno può .m egli() di lei pm·snadore del Pana, ve n' erano pareechi, i 1 quali: : .miuciava, :com :.i.~ Molto; revérende11signore, 
dovea .tenere le· redini de]; Governo .. Se la ai ~tlOÌ popolani l n. necessità. e la santità nel 1848 avevano ricevuto la circolare del. .,-.·In. questi momenti1.!;).u, cui,1 1l!H PJJ.tria 
morte non lo avesse portato dall'l bilia della ~uerra cba ora ci tra vaglia e. J:ob- Ministero :Rattar.lli, dove era detto' che,.. richiéde' il CQncorso di •!tutti Ì; iCÌ~tf!fliPi.;.per 

0 bligo m cui sono tutti i clttttdini di co~;t" tog]i~IHjO 'fil J;laprt' le sue proviò'cie, si di- , coàdittvare alltHUa sal;\l!YI.Y.a, i~. 1 f]on1,,Mijcia all'eternità, ogli sarebbe oggi gran ·an- corrervi1 potendo, coi' denari . e colla pe~- stru.g'(l"tir,~hbe. ,la sna indipendenza poli.t~l)a · mi:. rì.vplga ai· tnipi~tri !Iella religio~J.i!y,Ìn­
, ,ceL.J,iere. Depretìs ha r~scoltQ l.a ~~~ ere~ità. sona. S1 tratta di difendere le nostre 1st1- ".con grati danno. della libertà ecplesJa· vocnnclo la possente loro:'.pa~qla;; O,l.l,<;iehec-

Ferò nessuno dei giornah hberuh ha tu~ioni ed in pa~ticolare la ru;onnrchja .. stlca .. ~ M:a., ?g17idi)' indipenrleitza p~liti:. ;.citar.~. neg!L ~nhpi .,gqei1,,s~nsi .4i:~patri<> 
rieorQ.ato·alcuni atti. emanati .da quell'no- della'Oasa di Savonli' dallo stramero elle Cri doJ .Papa fu d1<tn1tta oolla breccia dt amore ed mdipendet~za.1 .;ç'Ji.e.;so)~ po~3ono 
moidi> Stato, ·{ju!l.ndo fu ministro, i qnali la m. ÌU~CC\.'a,.; i m. perocchè, se l.' Al~stria p.r~- Port~ fia, Mta non. li;ià dal\' Austria!, ma. 'celldnr.r~' Jil. · .. h'iònf9,. un~ 'aàti~tJ.' 's: .. ''~~~ e 
h ·· ·"' 'il òb' d · · rtanza valesse in 1talla, ·u SllO domlmo nuoce· in nome.e colla .bandiP.ra di quella Casa. g11nsta .quf\Lè.l.a no~tra.,; U'n;altra :1clrco­

a!Jp.O ;!leuza .. p, IO una,gp~n ,èt.PllP(J, , l rebbe non solo. alle libertà nostre, ma ai dì Savoill;, elle i parrochi ed i preti erano lare era. 'stata.sqrltta ',àgli .Afcives'c?.Vj e 
stqrica:;:)\Ia. non li penlette dì vista. .l U- diritti ~e.i nostri Principi e pregiudicherebne chiam~tf a ,di!endere nell'interesse della 'V:escqvj dèl Jte~:u~; :e~però iC'è~peg~ di 
nilà Ualtolica e noi ce ne valiamo, per- . alla p!tlDe'.!l!lt del loro potore, ed.alla c])-. cattolica rel!gwne! .Urbano Rntta~:>a· nwg·Juwa :, .~Io .qon. 'du­
che ne •sembra ·che •qilei ~documenti sìeno gultà della loro. corona. " .C!lpi~a, dt!nqq~ A.ill'i· di ng~sto 'del 18481 Urbaoo Rat- bìto. che lit ~· V. reverendi~sinl!t .gi.~;,po~ 
moltÒ

1 
ùtili a ricordat·e or~, non fosse altro · Urb1mo. Rattttr.~I, e con I.m 1 m.mtstrL suo! tazt.! cessavtt d! esseto .ministro, .ma quattro alJbm a quest O!'a seconda.to 1 sug9en,ment! 

per chjarire un., Pll_l!,?,, ,la stqria it~liana co!leghl, che 1 parroch1 ed 1 sacerdoti mest dojlo, al 16 dwembre, tornava al che, con una cn·colare dtretta ai ·stgnon 
degl~ u~timi trentaeinque anni. piem. onte. si erano devotissimi al Iegittit~.o ~linistero sotto l ·l:t presidenza dell' aba- Arcivescovi e Vescovi, mi faceva.· pt1e.l1~ura 

L'.Unità Cattolica .pone in, relazione il Prlndpe e volevano difendevne i diritti.! te Vincenzo Gtobertì. Allora si meditò dì porger. loro, L'nde ponessero in of.era 
monumento di Rattazzi col pellegrinaggio· M<t nl pericolo che correva allora la no- la secondn riscossa, e nel marr.o '1849 tutti quei me%~i 1iwrali che staiino'in ·oro 

stra Monarchia il Ministero di cui facea fu douunziato l'armistizio e l'l!Jresa Ja potere per alimentare nel cuore' dei fedeli 
del' clero in Roma. e scr~ve: parte il Ratla7.r.i, aggiunse' un altro sti- g.uerra contro l' Austl'ia, ma ai 23 marzo la santa fiamma del t'amor di patria. n: 

A prima vista sembra che non debba molo per indurre i nostri sacerdoti a prl)- Cl toccò la rottn di Novam. Ln Uazzelta Urbano Rattar.r.i ed il suo'cùllcga'Sineo 
correre la menoma relazione ·tra il monu- dicare la guerm sctnta. E proseguiva di- l(/fir:inle, il 25 di mar%o di quell'anno, cMtavn.np ai parrochi la predica c1àfare 
mento elevato iei'Ì in Alessandria ad Ur- ceudo che per le vittorie austriache " la pubblicava un supple111ento stmordimtrio ai fedeli: "Insegni loro com è fra: f v\limi 
btmo ·Ruttazr.i, coll' intervento•di Depretis, religione cattolica soffrh:ebbe non poco, al suo num .. 292, ed il ministro R~ttar.r.i dpveri d'ogni buon cristhwo shi~'qhel'l,d ~i 
Mancini, e compagnia, ed il pellegrinaggio essendo noto che l' Austrtlt fu sempre ne. dava le notir.Je della guerra: " Non da nspondere alia voce delln pàtrm; che' m 
compiuto or·. ora in Roma dai .saeerdoti mica delle prerogative della Santa Sede, l~ttere, ma da messi iid11ti riceviamo no- questi supremi momenti abHsogria ·dell'e­
cattolici ai piedi del S., Pudre Le?ne XIII. ed intende diffondere nei suoi stati ed ìp tu:ie che il giorno 2il1 alle. undici del nergica devozione di t~ttti i s~oì. ,ii,~li,; » 

a4 ·.!~~ardica dal 'ciTTADÌNO ITALIANO 

~rA.GO 

Le rflligiose piangPvano sotto i loro veli; 
esse ath\Ccavansi alla tonaca della loro su­
periora, dùman.dando al Signore· di togliere 
loto Ja vi~!\ prima che. fossero strappate 
alla sunta casa. , 

Un a sol,a. Cc1lv"riana non, tu~va. potuto 
raggiungere le sue sorelle. ', . , 

Tenuta addossata alia parete da una, ma­
no di fi>rro, essa .videsi s.trappare il velo, ed 
um1 v0ce ch' essa 11 tutta prima non. ).'ÌCO· 
nobbP, le mormorò all'orecchio: 

- Elena d i Lavurdin, · spn io! 
La Calvariana alzò· gli occhi atterriti. 
- }~errante di ll•éz,al! monuorò. 
- T':avevo ben detto l'he t'avrei dispu. 

tata a Dio! . : 
- Voi mi ucciderete, disse suor Adelaide; 

attendo la morte e la benedico. 
~,,~u.,vjvrf/.}~ 1 ~~çQa, dì J.~~~~dìn, i tuoi 

votJ·Isorlo' mf'ran€1•... " ' · · · ·.· 
- Dio lì mantiene .. 
- Gli uomini li sciolgono. 
"7 lo. so!JO g~lo~m. dei miei voti pjù che 

della·, ,vita;, . . , . . , 
_.'Vieni, 111 .libe,~tlt ~i, ~chiude la porta 

di questa prigione: '. . · . ' --"'q 'vo~lio farJDene una tomba. 
F~rriuitè. àtr~ p p l> su or Adel4ide l) alla porta 

interni\ 'che 'le' ~erviv11 ti' RtiiJclq~i'o, ed affer~ 
ranclòla per le 'braccia la trascmò suLJ>a.vi. 

· mento;' · · · 

In quel punto la. folla comiuoiò ad indie· 
treggivte. Una vfJce tonante dl ftce udire, 
dominando i singulti, i clamori, le gr\dà, 
eli un uomo il cni 'voltn turbò i sanoulott!i, 
traversò i gruppi e pervenne nel .cortile dèl 
monastero. 

- Che significa ciò? dl}mandò esso. Ho 
dato io l' ordine di assaltare questo ron­
vez.to? 

J,a legge è votata, fd io sarò il primo ;a 
farla rispettare, ma fino ed ·oggi nulla !io 
detto, nulla comandato, nè'io, nè i miéi 
segretari... . ! 

- Cittadino, disse' Annibale rizzandosi 
sulla person:l, questo fatto non è di nostr~ 
compet<mza. · 1 

- N o n fui consultato, soggiunse Scevola 
con voce lugu h re. : 

- Grazia! pietà! sclamò suor Ade! ai~e 
sfuggendo dalle mani di Ferrante. · 

- Chi dunque hn diretto questa opera­
zione? riprese Bruto, chi? voglio B!\perlo. 1 

Asdrubal~;~, l'oste, proJJUnziò il nutne di 
Spartar.o. 

Beutosto venti voci ripeteJ·ono : 
- Spartaco ! Spartaco ! .. 
E i sanculotti uccennavano il miserabile 

che aveva insultato Elena di Llivart!in. 
Tre ufficiali 1uunicip1lli lo presero per le 

braccia e lo condussero dinanzi al ruppre.· 
sentante del comitato nantese. · 

Con un •manrovescio,. Bmto fece volare il 
berretto frigio di Spartaco; posaia mandan-lp 
una sinistra risatl\, si voltò verso i sancu·­
lotti: · 

- E voi credete che quest'uomo si chi a m.[ 
Spartaco? Chu sia figlio del popolo, che nu.­
tra le vostre n!>inioni, e voglia. d1feudere lb 
vo~tre libertà? Il suo nome ve lo dirò io:! 
W Ferrante di Brézal, barone di Lavalié~, 
del quale bruciaste ieri il castello ; l!'erranfu 
il frt~tello di Tri~tt~n<J i l!'ef~llnte che assa~-

sìnò M arcella d'accordo con suo fratello, e Quando il duca Giovanni 'IV ;vèrlfie con 
che dopo aver chiesta in matrimonio la fi- Giovanna' di Navarra; suà ·rUoglie, a visitar 
glia di Lavardin, crrca oggi di strnpparlli il castello, opera di Patry di Ch>iteaugilion, 
al solo usilo che essa credette abbastanza dov~tte trovarsi soddisfatto l d''essetjei s~ato 
sicuro p~r proteggerla contro di lui. cosi bene inteso. Infatti,. dalia ,v~ttru q~lla. 

Poscia scuotendo per la spalla Ferrante: pii1 alta torre, il suo sguaJ,"rlo poteva a.hb~ac-
- Noi ci ritroveremo, gli disse, ed aggiu- ·ci are il 1naniero di Léhon mez>:o ·, iiniiè~sto 

steremo i nostri conti! nelll< ver~ura; l.' abuzià assìs!l .s'ullti,Jigfite 
- E' nn traditore! gridò Asdrubale. sponde della .Rance, ~ le freschè 'àcque,' del 
- A morte! urlnrono molte voci. Bas·B<!ttignruf, il calvàrio :inòtium'ehtflìe1 di 
-La giustizia sentenzimì, disse Bruto; :Santo ·Spil'ito;·il cast~llo di 'Bèaù•nli\n\\irj' la 

noi siamo dflbitori d'un giudizio prima del fitta foresta di Brcherel, poseia.,wlll ~Mtt'llmo 
supplizio del traditore. li :n i te• 'dell'orizzonte ••i'l: .monte:,.J)ol..:ò6gli 

, - Al castello di Dinan! al castello di avanzi delle sue are paganep pi.ù1;.10ntan.o 
Dinan! a119ora, le;r(>cce .llaJ?elJ.àte<d,a'(r ~.l.ta:-fìi~Jell, 

Le CalVflriane stavano sempre .immobili,, e linalmente,:_proprw ID :~ezzò 1\l "fiuttJ la 
strette le une ·alle altre, circondando suor ·roccia dì S.: Michele, altera'd'efsùb 'triplice 
Agostina. · . • coroname~to murale; la ciità;.:là' cbui)iiéllda 

-Ebbene! disse loro il rappreRentante e la basiilcii. ,, '· ,. , . .,,.!' ,I'L';Ii'"f' 
del comitato nantese, siete libere, che aspet- · U castello di· Dinan ·Ptopriauientè ·detto 
tata? còmpoueva'si di ·due torri ·robùste;.Ja:.grau 

- D' essere condotte in prigione, rispose torre di Brézal 'sìgrioreggiava! l' ìiltero·;<:~di-
con dolceZZtL suor Agostin11. fizio. Si giungeva ,alltt Qitt~~ella ,Jl81' \W.é1zo 

Un'ora: dopo le porte del castello di Di- d'un ponte )evatow .sosti tutto poi d~ ·:mJ1ar-
nan si chindevano dietro di esse. cata (\i. ponte gntiato sugli. anticiJi'fo'ssnti. 

tl.l di sopra dillla porta priociJ.nll<J cam-
XV pegg_ia.vauo "l~: armi. séolpìt? d~lla•, cm~ le 

Allorquando Ginranui IV duca di Bretu- ·qual! 11 ·martello ·dei demo!) tori aveV\1-"IIb­
gua cottte dì Monfort e di Richemont diede battute nel· punto in ·cui ·~ccadevano hvari i 
ordine a P11try di Chateaugiron di costrnn·e avvenimenti del drama' .che raècontialDOl! 
un castello nella sua buona dtià di Dinan, '· 11 ca8teJJo di Dinan sei'~ i va ,allorà.:di,pl'i­
ei pensa vii ad erigere una cittadella capace gioue !'Ile· persoJ:le• sospet,tA, \\l· att~s"' ~;es­
di Hostenere un assedio degli inglesi, 11 nel, sere.t~asferite· a Repnes.o: a·Nantes,.J:pel 
tempo stesso di edificare un palazzo in cui · resto,: non orli la prjril:l' volta cbe ·ati!~m­
glì fosse possibile ric,'vere la sua fedelo p i va di prigionieri; nel '15132 a;v~vli gf~·.'.ac­
nobiltà. colto i prigionieri calvinisti ·'che 'tbn'tilvlino 

La posizione di Dinau permetteva di for- di t'istabilire in l!'r~tncia 'lo scisnu~~ìdegli 
tificare il castello in guisa unic.a e formi- Iconoclasti'; nel 1744 vi mano stati rinchiusi 
da bile. Un accatust(lmento di rocoie .grani- tre, mila. prigionieri di. guel'i•a;, la: rivoli\• 
tiche doveva servire di base alla çjttadella, zìone dovey!l popolar/() di martiri. 
e le sue. larghe mura continuerebbero le ' , . ,. ' 
n11turalì difese .. (!cl ~i~q, .(qo~~~~~), 
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'è più innànzi: " Ooneorra. la S. V. co' suoi 
consigli e coi santi suoi ineit&menti1 !LC­
eior~liè i suoi ~rrocehiani, portandost nei 
'.luoghi dove. , gli invasori possono essere 
lJÌù' facihnenté bersagliati; rendano loro 
1mpos8ibile od l almeno p1ù disastroso ·il 
passaggio. " E sperava che alle antiche 
prove se ne aggiungerebbe una nuova 
" per dimostrare come la religione cristia-

,)ia:; sqrg~~tè di. tutte , le virtù, assicuri la 
, sor~ del popoli . nella guerra, come con· 

Clrice a.llà., loro' prosperità nei beati giorni 
della pace. " 
""J~al.~n qui ~~tto risulta e~e .queste due 
eueolan dél mm1stro Rattazz1 SI colle~!l.no 
col pellegrinaggio recente. dei nostn sa, 
eerdoti in Roma. Il Rattav.zi ne' suoi due 
primi Ministeri . ha mostrato di essere con­
vinto che nessuno più dei sacerdpti e dei 
parrochi ama :sinceramente la. ~atria; ha 
'mostrato che nemici della patria italiana 
sono. ,gli spoglia tori del Papa, che tolgono , 

· , a~la Chiesa la sua indipendenza. e la sua · 
bbertà l' ha:, mostrato. eli e nei giorni dei 

l ·, pericoli vi sono personaggi più capaci e · 
più potenti dei ministri per difendere il. 
8ovrano .ed i suoi Stati, e questi sono ap­
punto Lpreti. Che se tornassero , per la 
.(lasa ,di Savoia giorni cosi. nefasti, come 

· nell'agosto del .1848 e nel marzo del 1849, 
si tornerebbe forse ad invocare ,l'aiuto dei 
Vescovi, dei parrochi e dei preti, ed essi, 
dimentichi del passato, perdoneranno le 
offese ricevute, servendo la causa del Re 
e della patria ogni qualvolta che questi 
servigi si possono conciliare· colla religione 
e colla giustizia. 

IL RE DI SPAGNA A P AIUGI 

I soliti mestatori radicali incorreggibili 
in Ji'rancia come in Italia, mettinmle e 
sediziosi in Francia como in Italia, provo· 
carono una manifestazione a suono di fi­
schi contro l' ospite augusto del Presidente 
della Repubblica. 

Si comprende che ai I<'mucosi dovesse do­
lere che re Alfonso ltlla vigilia di por piecle 
sul suolo di Francin fosse creatu colon­
nello o pro~rietario del reggimento tedesco 
che ò stanzmto a Stmsburgo. La nomhm 
per parte della Germania fu uu giuoco 
molto grave e diciamolo pure abbasLanxa 
brutto. 

Ignoriamo se l' etichetta permettem ad 
. Alfonso di schermirsene o no. QtHmdo ciò 
fosse stato possibile, certo era dit1icilissimo 
e perieoloso. 

Coinunqne i radicali parigini, accogÙendo 
a fischiate il re di Spagna commisero un 
nuovo errore e una nuova colpa. Non sta· 
remo a parlare di rispetto alla maestà del 
]!rincipe, di. riguardi dovuti ad uu ospite : 
~ovevasi se non altro por mente a questo 
che il-dileggio verso il re di Spagna do­
·veva 'necessariamente irritare !m e la snul 
,nazione ~ontr,o .la Francia; doveva irritare 
contro d1 essa la Uermania, dovea coritro 
la repubblica ,irritare tutti i principi. 
, Ma.J z:adicali ài tutti i paesi pensano 
mai a regolare colla ragione il lot·o con­
tegno~? Pensano mai a contenersi come 
richiede il bene del p~tese e non secondo 
il loro capriccio ~ Contenti di riempirsi la 
boc'ca del nome, di patria, la perdono sem­
pre di '.vista quando HÌ esalta la loro · fan· 
tasia non mai tranquilla; sognano ad oc­

. ehi 1aperti ; non capiscono rag~ouo quando 
sono, Imbizziti, e al, menomo contr~~to che 
trovano alle loro idee si impennanld e in;l• 
bizziscono e danno in pazzie. E' loro stile, 

Ben ci meraviglia invece, che il signor 
Ferry, eosl abile a prendere d' assalto 'eou­
ventt di monache e di frati, non aiJbia sa­
p~t?, per mezzo della Prefettura e della 
polizia, quello che bolliva nella sua pen­
tola; ovvero, saputo! o, non abbia ,Pruvve­
duto o a far star cheti i capi scanchì o a 
prevenire l' arrivo del Re di Spagna a 
Parigi, quando dovea essere accolto a fi­
schi e colle grida di abbasso l' ulano. 

I fatti accaduti sabato a Parigi sono 
veri scandali. Essi mostrano quanto si[L 
inetto e scempio il governo de[Ja repub­
blica. Pare impossibile che esso sia andato 
incontro alla gravissima responsltbilità di 
un vilissimo trattamento di un ospite an-

. gusto; vien quasi la tentazione di credere, 
' che non siasi saputo resistere all' alletta­

mento di sfregiare un coronato. Gli istinti 
repubblicani sono così strani e irresistibilì! 

Quando si vede una nar.ioue ridotta ai 
essere così assorbita da una città in cui 
un branco di monelli, sbracati o g11llomti, 
fanno il sereno e la pioggia, e compro­
mettono la reputazione, non diremo di 
cavalleria, roa ili ereanz11 di tutto un po, 

polo l'animo non ignobile è 11reso. da 
eost~rnazione e da spavento: Come si sp1ega 
questo mamsma che divora cancreu?stL· 
mente la Fraucla è la trasclulì a umilia· 
zloni che sarebbe sembrata follia sospt)t-
tare 'possibili~ . 

Se altri ha ancora bisogno di toccare 
con mano le di~~strose consegue'nze de.lla 
ri volur.ione e del libemlismo conseguente, 
le cou~ampli e .provved11, per qqanto pu?, 
affinehè lo stasso male procedendo pu). 
oltre in Italia, non (~Qllduea la nostra na­
zione nello stesso abisso, 

. ~~ghj'. uffici1i)i ,~pagnuoli in uniforme so~~ 
1gnob1 mente fischiati. , · · 

OichÌnìolo fMttcnmcnte, coloro che sooo 
stotH. in.carioati del servitio d'ordine . o 
hittui'o ~erduta la testa, o h•lU ~i sono 'rési 
conto eli quello obe adcadevli. A l!irO spetta 
la responsabilitl\. 

Intanto. il corteo reo.le continua la sua 
marcia. All' angolo del boulevt~rd Deottin è 
accolto di nuovo da fischi, urli e ìn~iurie. 
::ll sentono perfino delle grida di morte. 

Al caffè Lequieu, uo. 'sigùore,' benissimo 
vestito, grida: 

- Bongiorno, Alfonso l 

11 colloquio Cra iÌ Re Alfonso e Grévy 11 
stato cort_e&e1 ma niente di più, è' ai l èapisce. 

Al\e se1 e u~ quarto, di ritorno dall' flli· 
~eodl Re ~~~ riCe,~uto, all't•. mhasoi<~.tn, tutto 
11, Corpo d!plol)la~Ioo, e gli addetti tni!Itari. 
l. membri ilel,l, tL~basciata tedesca sono 11r, 
rl!&;ti pe,t· prunr al p:duzzo. Due addetti 

· tnl h.tar1 10 grande '!Diforme ci . sono .. venuti 
a ptedl,, per rend9rs1 conto dell'umore della 
folla e vedere se si oserob!Ju d' io~ultarli. 

Alle .sette gli ambasciatori si s,n0 rJti, 
rat1, e 1! Re ha.prti!IZa. to dal Duclt di Fernan 
Nunez, ndla ptù stretta intimità .. 

E' acclamati\, · 
:j:.e carrozze scendono la via L11fnyette hl · Ecco .il testo uflloiale delle sc~se presen-

Il passa~aio bl,trra.scoao di, re Alfonso a mezzo o. !Jna· fqlla un po' più calma, ma tate da ~révy ~l Ro! di· Spagna e dulia ri-
p " · , t ·1 l "' · · · h '1'n'' mè'zzo •'Il•, 1rtale'p·erl)'.·al· fis·cbJ'a',sem'pre. spoata di questi: . ariP;i é 11o avvenunnn .o c~'\,.Jlrare e c e " w v 
porter .. lt.' necessarhimenté tnH,·~o •. nRP~nAn~e, A:lhl squanre· lolntholon la acòrta si re-: . ··\· ~ngo a_,norne del!~ Francia .a pregarvi 
che à n~cPssario l' occupnril~n!'· ·Rncrog~te; ' string<!,· circon1anllo :le. carrozze; :l n ·questo' di . ~n Nler, confl•nderla con; nlonu1 mise. 
re.mo quindi dai varii ~t~ornMI di P~~;r1g1! • movimento un ~ott~ uflioiale o~de da' ~a~jl!lo ra~llt cb~ ~a9!l? .cumpro19es~o la sua vec. 
e 'Principalmente dal Ftqaro

1 
gh ep1~ud1 seu~a ferirai ... Ma. un soldato, H clli'cavl)llo cb!a f:lma .c'Oh ~unoatr11lllom che ripudia, 

principàli .di ,questo brutto fatto, Q~de, pochi p,aa.si pif\. in l~, rice~( alcjlne .~IV: C~~! d!Sg~aZJI\tl\11\~~~te, ,la ,nostrtl leggi 
. , , ,, ., ... . forti .Qn,\ltli~IO!)l, ,e~.~ t.l'flaportn~o l il: uo

1

a ~~no t~mpojènt1 n reprunèrè. ·Prego Vostra 
Alla S\il~lo'ne dei.Notd, ~armMliJ:., . ''i· l' ., •• , .• • l ''+a~~ a arot una nuova prova dei suoi 

Questo fatto ·disorganizza. di .llll9VP.' li ~ ~A1ltl~~n~i dh;mici~ia coll'nssistere al pranzo 
Al di fuori del)~'stnz!òne ·Ja·"iiu»rdi~ re· · è bb\1 t d che rii)I1lr~ allà rn1a tavola fl\tti'hnembri 

d . , . 1 , . . . corteo, la ,c~i retrçg~,ardla · 0 . ga 11 1· d,ol G.ov~rn,o, ch.e le . "iml1streraJJQo .. 'qlltlll'. 
pubblicanà a pie i e,IL paval o.1<ìr•na;: COl sfilare udìuo'per,·uo\ao·. ,, '; ·. · · ·, l " 

còrazziori, un' àla ~he inQ·1Jad!a .ltìtpinzzn ·, · 1·.. 'l il . l.' . 1., M' t· &l~n~ ,1':V0 rl senhroent1 della F'ranola • .,, 
Roubai~ e il boìilevar1 Denain~' Una· folla Una vo ta'P.ass!lo 'ctoctCOplll" 00 

•• . ~tspoa~a.~el He: .. ~ ll1~~ndo.io:,vennto in 
ConvJ'derevole, trattenuta'!\ st,ento,, dalle auar .•. · martre, la 'folla·· è tranquilla, 'Il silenZiQsa. F_ ranp.'l.ìl\._o.o, m. preso. d,l sentune.nti, 'a""' 1'élJ'e'v11J1· " ']f cos) .ò stata'• fin:o, '.al . palazzo dall'amba· , l t m 
die' di polizia, copre i tnar~ìal'iPdi, artnm- , 1 <1 'l R è d t d .Pe ·vos ~o paese, accnnsen~o, , sigtior Presi-
picandmli sugli alberi Il. 8~1' tl\QII,Jimenti• ve- scia,ll\ spa,gn~o 8J ~\IVJ l ' e l l an a o !l .dente,. dJ dllre alla FranCHI; che· voi' rnp-
spasie.ni, ,: , , !il!()ggÌilfil." '' ' , , '· · ' ' , ))reQentate,,questa nuova tesUmonian?.a della' 

Alle tre la guardia repubblic,ana a piedi, Appena' nrrivnto all' amballCiato. e. sdes'1·· ,ll)Ì!!- oor~iale shnvatia, .Voi per~ pe,Ì'tqette, 
rientl'a nella atuzione ed è Burrogata da due di carrozza, il .Re ai è recato nei suoi a p· ret~ che 'dqpo, il. pran~o1 io n1i l'isiil'vi Ilio 
battngJioni ùel103 di )iQea,çql) .. }jnndicr!\ e parta:menti. Malfs.do le emozioni ~row!lte, mis. h~ert~ d· az.JOne, D'~ltra pàrte kpero 
muaicn. , , corise'rv'ava tutta 1> sua ',calma, Pet ,man'i- .. : che vo1 rn1 ,autorizzerete, 1 oltraggio enendo 

La folla, che aumenta di momento In' featò snbito il desiderio di vedeJ'e il ,ll)ar- stnt.o pubb.hco, a render pqbblica i~J, ri~n-
d 

~bese de lll: .Vega de Armijo, ,suo mini~tro raeiope .. ~ E Gr~vy replioa.va ·, «Non •o n_ 
momento, pr·ofitta i ogni P .. iù piccolo i nei- l' "' · , •t · rim a1• !ur· '•isittl a t · " " 
d l

, h' I b peg 1, a.,an e. t•rt, P a ,~ •., · ,,,nt.e.n e v. 1 aqtori?ZI1i l!lR ve ne1nre~o •.• 
ente per ar c msso. 1e cano?.ze c e ar-, G1 évy, La con,versa~iòll~ del' Re e' del 'suo l f' ~ 

riva no una lloflo l'altra sono applaudite o Ministrò ba òurato pilt di tre qua'r•ti d'Qra;, 
fiscbiate secondo i personaggi che èonten- CflBtt si è détto 1 Còsa è' stillo cleoiijo 1 I due 
gono. L' ani.oasciatore di RpNgna, preso io, interlocutori solo lo sapranno. Il Re rifiutò 
cambio per il gè~emle ~rhibautlio, è a p- subito il dist~tccàmento ,di f11nteria che do· 
plaudito. veva far là guardia d' onoro: E le altre de-

lntallto arrivano poco a poco tutti gli c .. isioni de.yono essert at\lte _prese. d.op. o mol.te 
invitati, e aumentnno le gl'irl11 della folln. lotte ed esitazioni, Si atr~rmjl ojjo i) ~e 

li signor UnnwscassP, prefetto di polizia, nvova !' iutqnzione di andare a far visita a 
f•1 lA, sua comparslt E' iu nbito uNo e cm- Grévy in seniplice M?prnbito da .m11ttina, 
vatta bianca, !11 faHciH tricolore .a trnvet'Sn, ma ha dovutn riounzmrvl pcrcùè 11 v~stla, 
Hlltt bottouie111 la rr•Sil della legion d'onore rio el'l\ uei ),m~t\,gli che erano ancor!> alli\ 
e un craclwt spngnuolo, stazione. 

Ecco l' equipal(gio di Grevy. 11 presi :lento 
in abito nero, col gr•n cordrme della legion 
d' unore, discend~ segmto dal [(rncral P•ttiè 
in f~rande uniforme col gran cordone d'I­
sahelht la cattohca, 

Il pn•sidrr.te non ha il 'l'osnn d'oro. Il 
sL;nor Moll:•,rd, grnn maest1·o dt cerimonia, 
avreb!Je dovuto dirgli ehe è cnstume, t]UttU­

do ~i ricevt~ uu Priucipe f.Stral~l.el'o, dt por· 
ta'e r !)n! t ne ciJ(j ha Ula wlatn. ì\1,, il pro 
pricJtado <li ~Toat-sous- V aut! t t y, che ~e m 
br·ava un buon .YlE!wiuolo tle!Ja Franca.· 
Contea, penstl poco a q, t1el)0 cose. 

Alle tre e mezzo in !,unto, l comr.zim'i 
m H tono ma. no al\>1 scia boia, l11 guani11Ì re· 
pubolicnna esce dalla stnzionè un' ultm 
vulta e prende posto dinanzi alla linea, 

All~ tm e trentacinque. il treno è srgn,t· 
Jato, tuona il Cttnnoue. Proprio in qn,·sto 
momento un chiosco, carico di endosi, si 
sfund a per il peHu, senz• che accada ues­
suna diogruziu. 

Il Re fuori dalla stazione 
Ommettìnmo per brevità ht clesci'Ìzione 

degli adllobb1 alla stuzione, l'urrivo del He, 
lo scambio dei complilD<'llti nfticiuli e 
quauto insomma a.vveune dentro la stazitme 
dove D!\turalmente il re Alfonso fu accolto 
col massimo rispetto. M11 il brntto ve•,ne 
subito dopo. 

Il primo colpo aveva annunziato l'in­
gresso del tr'euo iu .stazione. A'ouni triO• 
menti dopo si se n lì al di fuori la musica 
della guardia repubblicana cbe suonava 
l'inno nazionale sj•agu~J,olo. 
· Il-signor. di Arellano, primo, segret11rio 
dd!' !Imbasciata di Gpagna, eaco e dà or· 
diuo che si ,ayanzi la carrozz11 nella quale 
deve salire il Re, 1/:'ia gran.de berli'na colla 
ca~sa verde, lo scrido èolle . PJI.ndiore trico­
lori e le due lettere R. F. 

Le porte ai .llprono e il Re comparisce. 
E' triste a dirsi, ll)Jì bis0gna beno rnc­

COiltllre quello cbe è accaduto, ,Allora uno 
spaventevole clnmorB si produce, delle grida, 
dei fi>cht, degli urli assordan~i coprouo i 
comautli militari, i tatl}ouri e le trombe, 

Il lte saluta Grevy e, cop un pallido Hor­
riso, monta in catTozza. 

Un cottpè, nel quttle si trovano Arellano 
e il signor Mollard, introduttore de~J;li am­
basciatori, precede la carrozza del Ite. 

Solo io quel momento la musica della 
gnardia repubblicana riesce a mcire dalla 
stazione sulla piazza e si mette a suonure. 
Le grida del popolaccio impediscono che Bi 
senta. 

La cavr,lleria della scorta si mette in 
moto, ma è tugliata iu duo, e noi HSSistia­
mo a uno 8pettacolo doloroso. Le 'mif(liaia 
Il' individui che sono ummHsRnti sulla piaz­
za e nel viu le lauciuno fi ichiate e udi n 
tutte le carn•zze che p11ssano, a tntti quelli 
che si suppongono fiu· parte l del corteggio, 
perfino p.i semplici fiacres. 

Tumulti all'Ambasciata e all'Eliseo. 
Verso le cinque e mezzo, il Re di Spii· 

gua, accompug~<ato dal stgnor Duca eli Sesto· 
e dal colonnello di Lichtenstein, sall in 
carro~za per a orlar,, all' Tllliseo, Due altre 
carrozze segui vano il He, senza nessuna 
scorta. 

Nel momento in cui la carrozz11 del Re 
us.:.iva clul cortile dcl!'ambasciata, un nu­
!-l"lo di biricchini, aggruppati aH' angolo 
della Hpian1tta degli lnvalttli, ~i prùcipitò 
alln tes\>1 dei cavalli, ud<u1rlo1 fischmnclo e 
;(ridaudo: Abbasso Alfonso, Abbasso l' 11-
/anq, U ua douUll gh getta l' omtll'ello, 'fot~ 
tunutnmen~e sema colpirlo, Un biricchioo, 
pi(t esaltato c\egli altri, pr0utle nna pietra 
o sht Jll'r gett<trla contro il cristallo delb 
cnrroZZH, qmtndo un coraggioso cittadino, 
il sìgnm' Lamoroux, lo preucle P'r 1! collo 
e p;l1 ill!pelhsoe di eseguire il suo progetto, 

Hovesciato o p<'stato cl~lla folla, il signor 
Lamouroux si rialr.a coperto dt fango cogh 
abiti laceri, 'ruttnvill, uiutato da questo 
i nci.!Pnte il cocchiere della CM rozza 1 eale 
può frustare vi~orPS>1mente .i suoi cavalli, 
eire pnrtnnn ,al galoppo, lascmwlo rtddtetro 
quella ignobllll tmba. 

Qunntnnque le guqrdic dì polizia di ser· 
vizto nel\11 via t>aint,Dominiquo fossero pro: 
sentì n queste ~cene vergognose, non BI 
mnssero nemmeno, 

Un poco prhua delle sei, nel momepto 
in cui la carrozza del H••, che andava al­
l' Eliseo, passava, innanzi al I?alnzzo, Rnth: 
seblld, vialo Mar1gny, parecohte tUJglmta clt 
biricchini che sboccavano da tutte le strade 
circonv cioe, ui mbero' a correrle dietro, 
grii)apdo co.me aempre : ~ Abbasso il Re 
ulano: » · • 

Come prima, anche a4Q~~o, le guardie, 
testimoni .ti quelle sr.enè scàncJaloa~. non 
crorlooo di intervenire e continuano' a p&s· 
segogilire trllDC!Uillamente nei dintorni del-
l' Elisco. l 

Solò un 'signore, sdegmtto, il Ri~nor Er­
nesto ltosset, emette il grit\o di Viva il Re. 
Poscla rivoltosi n una guardia di p'olizia 
le dico bruscamente; , 

- Ma perchè non fa~e tapere quella ca-
naglia 1 . 

- Non ·llbbiamo ordini, risponde sempli. 
cemente la guardia, . , 

- Ma eome~ Do!l c'.~. il ]:'refetto di po. 
lizh\? . 

- Guardate, eccolo là, gli dioe la guar~ 
dia, indicando un. signore che arrivava a 
piedi, colla maggior tranquillità del mondo 
e colle mani in tasca. 

Era infatti il signor CameSC!\SijP, ril quale, 
invece .di unòare innanzi al Ro c0me. era 
suo dovere, affine eli organizzare le mism·e 
<l'ordine neceHsarie in simili· CHSÌ, arrivava 
tlopo avei' lasciato al pnpolaJcio tutto il 
tempo per insult»re il 60Vmno, ospite della 
Francia. 

Prima d~ll'arrivo del Re Alfonso a Parigi 
fu tenuta una ri1;1nione di anal;'chiqi org(\l,li~· 
zata dalla Bata11le, per promuovere dimo. 
straaioni contro di lui. ·' 

Furono tenuti discorsi molto violenti 
con~ro ,l~e 1\lf<mso,. Grevy e Ferry. Si ·pro­
poshe. d1 aoooghere li re a tor~o!i d L nomi e 
fisc 1. '~' 

Braux. propose di andare alla stazione a 
s~e~minare il r,t coi pugnali e le bombe Or­
Ql!Jl, 

Yi furono tq,ttavi!l d~lle proteste, in se. 
gut to alle q u"h el! h sp1egò cot1le il l.'lr,efetto 
di Polizia abbia preso a n.tto tutte le fi, 
nestre che ,guarJ,uno la s~,1zìooe; ma obe 
questo non unpeduebbe d1 esequire il suo 
progetto, , , 

Si chiu~e il m~eting, .deliberando dì re. 
c~rst .m 11,1ass~t al)~< sta~10ne ~.di farvi unii 
d1mostrazwne osttle. • 

Venerdl sui boulevards sì vendevano drgli 
stampnti pieni d'insulti contro re Alfonso; 
lntttolatJ: Le scandale - L' arrive~ du 
U/han prussien, ecc. 

Molti 01 emi fecero sciopero per prender 
parte allt\ r i ll!OStra~iooe 1 

1 

' • 

, Circa la partenz11 di Alfonso da Pa· 
r1g1 ti Popolo J'omano ha il seguente di­
spacow. 

Pariyi l, ore 10,5 -Tutto era preparato 
perchè !11 pat:te?ZIL dd Re Alfonso di Spagna 
u ves e luogo w n sera. 

Egli vi si era opposto, temendo che tale 
p~trt8oza precipitosa si potesse attribuire a 
'!n ,atto <li giov~nil~ vivncità; . cbj,ns~ eerA ~ 
BI ID!t'qwllasae 11 Coustglw d'm m1m~tr1 ~ l 
llladri l Questo n spose: « La nazione e il l; 
Quverno [irendono tmrte aH' offesa futtl\ nl ·, 
loro Sov"no, Voetra Maestà de've riprendere \ 
jmm. <4itttatqente l'incognito e partire ql\esta .'·.: 
se111. ». · , ~ 

L' ambascintore dì ,Spagna, Duca di Fer, ~~ 
nan,Nunez, ne diede lmmediatarn<·n~e avviso lr 
al PrPsideute del Co, :siglio, Ferry, fu ozio• 
nante da 111inistro degli affan esteri, il quale 
M parlò subito col pre;idellte della Repub· 
blica, Grévy. 

Allora èl combino il passo, .di cui vi ho 
telegr11fato ieri sera. 

IJ Jle fece, una passeggiata incognita l un, 
!lo il ,bo~levar~. 

Il·>po coll!:zi~q.e~ ricevette t~tt~ la ~oloqia 
e molte notabthtà ~p~gnl!ol~. l 

Una quantità di fraupesi ai andaronQ lì 
i~criyere p.ll' ambasciata, · 

li pranzo ebbe i11ogo ver~o le ore otto. 
Il Duca di Morny, che precedeva l'e Al· 

fonso, fu preso 1u cambio del Re istesso 
palla folla, che lo fiscblò. , 

L' amicizia tra l' Aqstria e l' Italia 

La Wiener Allqemeine Zeitunq, esa, 
minando i mpportr politici dell' Italilt con 
l'Austria dice che', tutto considemto, l'Au­
stria deve accontentttrsi di s11pere che l'I­
talilt rirmtrrà un suo buon alleato sino a 
tttnto che. d.lll'~r·tnno i .malintesi tra l~ 
l!'mncia e l'Italia. Sentimenti sinceri d1 
simpatia per l'Austria non vi sonQ forse eh~ 



.',t 

in Piemonte, a il numero di quelli che, 
non. ct'lldòM completa. l' opera. dtJll' unità è 

. a,nçora mo)to gr~nde, ta.nto, più che l' I­
ta.ha ,de.veJa ~mtà ste8sa .P•ù .al\a for~un~ 
che alle pròprte forze o ai proprt saCrifiCI. 

Sino a ta.nto che queste aspirazioni· du­
rano; sino a · ta.nto che in Austria. stessa 
v'è della. gente ·che specula sulla rovina 
dell'Jrripero i .'sino a tanto che gli ita.li.ani 
non si oonvmceranno che le loro aspira­
zioni· ·sono· stolide, non si potrà parlar di 
rtna amicizia sincera fra l'Austria e l' Ita.lia. 

IL CARDINALE DECHAMPS 

La Chiesa. ha. fatto una gran perdita. 
Un'dispaccio da Malines in data 29 set­

tombrè reca la triste notizia della morte 
di Sua E. R ma il Cardinale Vittore Au­
gusto lsidoro Dechamps, Arciv···escovo. di 
Ma !in es, avvenuta in seguito a.: lunga.· ma- i 

· lattia òaUsatàgll dalle enormi 'fatiche; del · 
suo apostolato. · · 

Quasto illustre• ,cPorporato era .nato. in 
Mella, diocesi di Gand, il 6 dicembre 1810~ 
Ancora giovàne entrò nella Congregazione 
<lei· SS. · Eedentore, in cui non tardò molto 
a. fursi conoscere .per le sue doti di menta 
e di cuore. 

Nel Concistoro del 25 ottobre · 1865 il 
Dechamps fu precoui:i:zato Vescovo di Neau­
mur ed in quello del . 20 dicembre 1867 
venn!l promosso alrarcivescovato .di Mali­
ues: finalmente dalla sa. me. di Pio IX: 
venne creato e pubblicato Cardinale nel 
Concistoro del 15 marr.o 1875, del Titolo 

· di S. Bernardo alle Terme. 
· Apparteneva alle Congrega?.ioni,dei Ve­
scovi e Regolar~ Concilio, Propaganda. e 
Indice. · 

La sua fermezza, la sua prudenza, .il 
suo zelo lo resero una delle glorie p1ù 
insi~ni dell' episcopato cattolico1 e i mol~i 
li bn, scritti da l m in ditiJsa nella Reli­
gione restano monumento perenne del suo 
valore e delle sue doti singolarissime. 

La S. Congregazionè di Propa,qanda 
Fide sta per ricevere dall' Africa centrale 
molti oggetti con i qmtli potrà arricc~i~e 
il mtscente Museo etnografico a serv1z1o 
della Religione e insieme dalla Scienza. 

- Il S. Padre ha disposto che l' Emi­
nentissimo Cardinale Prefetto di Propq­
grmdtl si metta d' accordo col governo 
olandese circa il miglior modo di sollevare 
i cattolici e i missionari superstiti dall' im­
meqsQ 4isastro qi Qil\va, 

= l)Qvondosi regolare alcune questioni 
ecclesiastiche ed universitarie nel Canadà, 
la S. Sede ha deciso in viarvi con la qua­
lifica di Commissario Apostolico il Reve­
rendissimo Padre Smeultlers.~,. PrQ.C\lratore 
generale dei Cisterciensi in J.toma. 

Governo e Pa.rla.me~1to 
~.' . ' '- ' ' 

NQii;ie dive~s• 

ll lljini&tro dei layori pubblici, vol~nq<J 
1.1nire al progetto ferroviario nuche una con· 
venzione per l' e&ercizio privato, ha ch1a, 
mato a Rom>< diversi banchieri che hanno 
f.,tto delle proposte onde stubilire delle basi 
da poterai presentare al Parlamento, 

- L'utilità e lo sviluppo dei pacchi po. 
stali hanuo indotto il direttore ~;enerale· 
dQJle poste di proporre alcune agevolazioni 
perchè il servi~10 possa proce~ere p,ù .sp~· 
dito. Ora il numstro de1 lavori pubLltCJ sta 
esaminando se non convenga il sistema di 
11ffrancazione cume si usa per i p1ccoli in­
volli di carte che si spediscono per la posta. 
' - Una circolale di llolis, direttore fie~ 

neràle' della P.ubbtica StcurezzR, a r.ropo~ito 
delle ultime disgrazie cagioriatè dallo sparò 
d1 fuochi artificiali, Ìll)'lta i pref~~ti e le 
a1j.torità dì pubblica sicurezza, a vigihue 
oiJde ~iena os~ervate le norme prescritte d!llla 
)egge, e aia esercitata la dovuta sorv~glian~o. 
splla fabbricazione e sullo spaccio di fuochi 
artificiali. Concede in propu~ito ampia fa· 
ooltfl, con l'obbligo di riferite al ministero 
Bl!i provvrdimentì presi, 

....,. In seguito alla scoperta dei falsi bolli 
delle cambiali è sorta una gravissima que• 
stione; l' autorità giudiziaria procede ai 
sequestri dell~ catnbt"li pres~o le varie ban· 
che & quella che le aoceitltl'ono in bu Jna 
fede minacciano di sospendere le opera­
zioni di sconto se i sequestri nves~ero a 
continuare. 

Magliani non prese ancora una tlecisio'!e 
in proposito e stamane deve aver luogo ln 
Roma una IÌUnione dei rappresentanti di 
·varie ballchu per decidere aul da f11r.ei. 

..- La Voc~ dilla Peri~ scrive: 
E' stato detto che in seguito alle dimo­

strazioni ostili al re di Sp~gna a Parigi, gli 
ambasciatori di Gerllltlnia, Austria e ltalia 
laauìeranno provvisoriamente la loro sede in 
legno di protesta. 

Da notizie che noi aboiamo da fonte sicura 
o: risulta del tutto infondata tale dicerill.­
Anzi l'ambasciatore italiano è stato invitato 
a flire esatto rap~rto di quanto avviene, 
ciò che vuoi dire di non muoversi dal suo 
poeto. · 

ITALIA 
Rorna. - Si pensa di dare prima 

della rlapertura delle C"mere, un gran bali· 
cbetto d t 500 copèrti al Ministro Baccelli; 
e si vuole anzi che oltre ai deputati romani, . 
v'intervenga pure l' ouor, Bertani, QuPsto 
banchetto finora io progetto, e eh~ sarà 
tenuto - qu11lora si .~ft'ettui ...., probabil· 
mente in un qualche locale che ricordi l'an­
tichità. roinanu, ·. dar~bbe occasioli'e al Mi­
riistrò di pronunziare . un discorso d' occa­
&i\one. La taugente per ciascun partecipante 
11 questa ottobrlita politica è fissata a lire 10. 

Se saranno rose ...... fiorirMilo. 

ESTEEO 
Spagna. 

Lo gravi voci corse di questi giorni sn 
moti rivoluzionari in Sp:Lgun, non si con­
fermano. Sulo l'Epoca, fogliù conservatore, 
afforma essere stati arrestati duo genoruh 
d1 brigata ed altri ufficiali noti per le 
loto opinioni repnbblicane. 

Germania. 
All' ìnaugurazit•ne del monumento t~! la 

Germania, l' lmporatòre Gugliillmo pro­
uunc:ò il seguente breve discorso di coi 
il telegrafo ci ba dato già li snnto. 

c Quando la Provvidenza- vuole manife­
stare la sua volontà por certi grandi av­
venimenti. sulla tPrra, essa B4lt•gh6 il tempo, 
il paese e i mezzi por compierli. 

« Il period•r del 1870·71 . era nuo di 
quelli in cui tale volontà si è mostrata. 

La Germani 1 minacciata si è levata 
pietJII di patriottismo, come nn sol uomo, 
e impugnò le armi sotto Il eomando dbi 
suoi Prtnoipi. 

~ L'Onnipotente ba pro.tetto le suo lll'mi 
e dopo sanguinosi combaltimonti, di vit­
toria in vittonn, la Germania ba fondata 
la suz1 unità. M1liooi di cuori si sono in­
nalzati 11 D1o per riograzìarlo 111oilmente 
delia gra~in 11 noi 1\COOr<latn, per enco­
miarlo d' :1veroi creduti degni di eseguire 
la sua volontà. 

« Ln Germania ba voluto dare alla po­
sterità la più lontana una prova visibile 
d"lla sua rtconosceuza. E' per tale motivo 
cb e si è el e •ulll q u~sto mounrueuto. 

«'Lo parole che io bo pron"'n~iale allor­
quando venne ~~ jl.OSia la p,l'ima pietn dbl 
U\ODI\~J~en~o e le quali non erano chu . n n'a 
ript·ti~ione di quelle, che il mio padre, il 
re F~dllrico Guglielmo, avoa trasmes~o l\.11" 
posterit~ io caratteri ~i \lry·n,o, io le ri­
petQ og~ì p~r ioaug11rare il wonumeuto, 
eretto lo ricordo dai morti, in ricono~cenza 
doi v iv i e per emulazione t~ Ile geuera~Joni 
(uture. Cbo CIÒ pia1\Qit1 11 \).o. • 

Uopo quoslo discorso, il vecchio Impe­
ratore ul)bracciò il principe imjlrrit~le e 
fii'Jnso la mano a tutti i l'riucipi presenti 
alla fuu~ione, 

- La Germania pnbblica una lettera 
pastorale dd principe-vescovo d1 Breslavia. 
Alla tiue del111 Mteru, il preluto nonunzia 
il ano prossimo viaggio 11 Roma per visi• 
tare le tombe dtgli Apostoli ed ossequiare 
il Papa. 

' '?·t;. c, ••.•• .t ...... .t ;,! ~· " t ... ~! 

DIARIO . SA.O::&O 
Giovedi 4 ottobre 

s. Franoesoo d' A$3ill 

Effemeridi storiche del Friuli 

4 ottobre 1391 - La chiesa di Ven­
zone è sottmtt11 dalla Roggezioue alla pieve 
di Gemona. 

Gose dì Casa e Varietà 

Oft'erte al S. Padre fn occasione 
del pellegrinaggio italiano. 

Clero e popolo di S. Quirino di Udine 
l. 52.57 - P. Erm6negildo Boqp1a l. a. -

P. Giosuè Zar11 Oorat!l dl Verguaeco l. 2 -
mero e popolo dellà Paroccbta di Z tracce 
l. 12.60 • 

OJf~rte precedenti L. 1080197 
'l'olnlo , 1131,04 

· Grato animo. Fra il concorso d i nn o 
atn\Jio dr pel'dOD~ amiche o· conoscenti, tutte 
comprese da mestld3iml · sensi celebravasi 
ieri nella cbies11 puroncbial~ dl S. Quirino 
una funebre commemorazione della defunta 
Ter.·Stl d11ll' O-te Pascolino, vittima doli' e· 
aecmto IISS!Issinio, che Ieri appunto fa un 
anno gittava nella plt\ desol11nte delle sveu· 
ture una onorata ft~miglin, e contristava 
profoudamentn l'intera cillndlnanz~ ndi· 
no.ie. Il sottoscritto vedoV11to marito che 
sento l'acerbità di nn tal dolore sempre 
vi v o e crociantu, senza cb e il ·lasso di 
tln anno abbia potuLo finora nemmeno In 
minim~. part~ raddolclrlo, ringrazi11 di 
cnore quanti coll' ussistQre pietosi o dolenti 
nlln ~aera cerimonia da lui dispostil; banno 
VIJlnto dargli qu"sto gr11dìto s~gno di sim· 
p:1t.ia o dimostrare cho essi pure parteei· 
pano tti\tijra 1ìlla sua disgrazia domestica. 

Udllle 8 ·ottobre· 1883 
l..li10NA.RDO P !SCOLINO, 

11· <Minlatro Baccelli e l' Istituto 
teonioo. Il ministro d~ll' Istruzione pub­
bhctl ba scritto al Sen~tore Pecile la se· 
gaante: 

N. D7U lloma, 17 settembre 1883. 

Onorevolissimo Sig. Senatore, 
Mi riosci molto gradito l'annuario di 

cotesto Istituto, cbe la S. V. Onorev.ma 
si compiilcquo inviarmi, a nome dell' onc• 
revolo Giunta di vigilanza, colla pregia· 
tissi ma sua del 7 corrente. 

Tale pubblicnzìon~ fa o'noro veramente 
a cole~lo istituto. Le notizie raccolte io 
esso sono preltio8e. E' di conforto verificare 
con quali e quante amornvoll core ~.i al· 
tcnd11 d11gli enti .interesuti. al migliorò 
avvenire dell' lstitu.to. 

Ringraziandola delle benevoli espressioni 
usate nell'accompagnarmi il dono, e delle 
notizie favoritemi, sono lieto di roter as­
s•cararo la S. V. elle a cotesto lltitnlo oon 
v•rrà mai meno il valido appoggio del 
MinisteN, 

Colla maggioro considerazione o stima bo 
·11 piauere di riverirla. 

suo devot. G. BACCELLI 

La.« Gaszetta UfB.oiale , pubblica 
il der.reto reale cbe batt .. zza l' lslitnto lo<~· 
oico di Udinfl col nome del celebre frin .. 
lano Antonio Zanoo. 

Oggetto rinvenuto. Fu trovata nna 
cl!iavu in~lt·se ~ venne de~ositata presso la 
Sezione Il del Muoìoipio. 

n nostro Consigl~~ CoDlunale è 
convocato d1 uno~\l SIIUtllO 6 corr. per CC• 
munica?<iOni intorno alla Giunta e nomina 
di quatro Asst,ssori efl~ttivi e di un sup­
plente ili sostituzione dei rinuuci~~<ll\~\. 

Accettarono l' ufftciQ i si.gnori cav. Do­
rigo, rav. Qe Qirolami, cav. Chiap e il 
4ott, teitembarg. 

l'este a Udine. Dl)menio~ 14 corrente 
lt1 Socidà Operaia celebrerà la festa. del 
n• nn n i versario della sua fondazione. 
D' nccordo co\ Comitato dell'Esposizione si 
ò stabilito il programma della r~sta nel 
8egueute modo: • 

l>ìHtribuzione dei promi ll!{li nllievl della 
scuola d'urti e llltlstieri. E~tr&zioue della 
lotteria d'incoraggiamento. F11ocbi artill­
oiali. 

Sono da accendersi i Cuochi artificiali 
presoutati alla Mostm per gareggiare con 
qut•lli d~l Menegbini e del Tnriui ucçe~l 
la sora dell'apertura, · 

~~pa~Jila, dei p~zzi da eseguirsi dalla 
B.anda 0tttad1oa domani dallo ore 6 112 pom. 

·sotto la ~oggia municipal~. 

1. Marci!\ N. N. 
~. Sinfonia nell'op. «Franco 

Cacciatore » Weber 
3. Valzer « Il Fonografo » Heilmaun 
4. Scena e aria n~ll' op,era 

c Il Giuramento .. Mercadante 
5. Centone dall'op. « Il Trova-. 

tore :. !rnbold 
6. Polka . N. N • 

Madrid 2 - La R•'gina ~ giunta pro­
venlent~ da Granala e fn accolta tlOn entu-. 
sia~rao i ndèscri vi bi le. 

La popola~iooe continua 11 lli~eond11re il 
palazzo reale llcclaml\ndo ~i acçll~IUI\I ai 
SO VI'!~ Ili, 

ParJgl 2 ..;.. Fetry oontarl Ieri dopo 
mez~ogwruo con Gr11vy. 

Il consiglio dei ministri doveva rlon.irsl 
atamano all'Eliseo sotto la presidenza di.: 
Grevy, ma fn rimaodlllo. 

Corre voce di una 4lrilll mlnisterlale. 
Ferry conferi stamane con Grovy. La 

voce d~ll!l. dimiesione di parecchi ministri. 
prende consiste IZII. 

lrum 2 - Alfonso fa rltlevuto tlOn en­
tUJusmo all11 frontiera. 

!il' ultimo momento li re Incaricò ll 
colonnello Lichtes,ein dei suoi ringrazia­
menti per Grevy. 

Napoli 2 -- Tutti gli informi di Casa­
micciola migllorano;. !JOo rn constatato ~l­
eu n unovo caso di ileotlf\•; nèsanno del 
sai ilhlivìdui colpiti è morto. · · · 

Parigi 2 - Nessun ministro Ila dato 
finora le suo dimissioni. 

La crisi è latente, m11 il disaccordo clol 
gabinetto con Ttbaudin è notcrlo. 

Assicura~l elie due altri ministri del 
quali .uno Ob11llemel, sono intenzionati di 
dimettersi per ragioni di salute. 

Credesi obo Ferry espose 11 Grevy lotta 
la situazione ed è probabile cbe la solu­
zione avvenga nella corrente sottlmana. 

Madrid 2 - Il prefetto fa strappare 
afllss1 ostili all<1 Fraotlia. , , 

L' lmparcial parlando del proget\o di 
manif~~t"zioui vr~sso lo varie ambuoiate, 
tlopo d ricevi mento del re, spera cb e il 
popolo madrileoo non mentirà al sao .baou 
senso e la sua pruùenza. 

Pietroburgo 2 - Il Journat de Saint 
Petersbou1·q ~mentisce gli armuoeuLi dell!l 
Ros;ia allu frontitlre dell'Austria e d~lla 
G~r,nauia. Dice cho la Russia mitll solo a 
mantenere e consolidare 111 pace generale. 

Parigi 2 - I l Gautois odierno dieo 
obe da ulcnni giorni si spediscono da Pa­
rigi cannoni 11lle oittà del confino franco­
germanico. 

- Il duca Fermio Nanuz mantiene le 
sue dimissioni da aml)aseialore. 

....;. A Veraaglia fu ghigliottinato OD cerio 
Rouy che aveva assassinalo nna veècbia· 
signora e la sua fantesca per derubarle. 
Sul pnnto di morire costai Btlrisse a Grév.J 
avvisandolo obe nel sotterraneo d' on11 tlllila 
io via des Foul'l!eau:c sono nascosti di· 
'ciotto cadaveri. · 

Madrid 2 - Iersera vi fu una dimoit 
straztono di simptllill davanti la legazione 
di G\•rmania, 2000 persone gridavano viva 
il colonnello degli alani, viva la Germania •. 
I m~n.thri della Cùlonon t·nncese haano iò~ 
ierìziQne di chiedere un udienz.a al re ap­
pena ritornato.' M~reè il aootejluo del pre­
Mto che 1mingò la folla, e la l'ersnase .a 
scio!{liersi uou vi furono mànifeslàzioni 
(l·Jntro l' a1nhasciata di Francia. Vennero 
u('tidsi per bi città dei manifesti cbe con­
sigHano il popolo di astenersi da qualsiasi 
41imostra~iono antifrancese. Lo scandolo di 
l'arigi produsse v:iva emozione cbe però ai 
llalmò in sognilo al passo fatto da Gr~vy 
presso Alfunso. · 

Bordeaux 2 - Si è tentato di far 
saltare io aria, con bottiglie esplosive la 
chiesa di Saiut Laurio. 

Fortunatamente nessuna vittima. 
Nuova York 2 - Una banda dà. mal­

fattori attaccò ua treno nel KanSJis. 
Rostò , ucciso il maccb inisla, Foeesi l~ 

fucilate contro i malandriui dagli impiegali 
e dai passeggeri. L' allitndine d.i ques•i 
costrinse ì mtllfaltori a fuggirt•. lligliaia. · 
di volontari armati sta n no ora dando loro· 
la cacoia •. 

M:etz 2 - La Metzer Zeitung ao­
aunzla l'arreoiO di Antoine imputato d'allo .. 
tmdimenlo. 

:N'C»TXZXlEil :J:):J: ESC»E'I.I!!J.A. 
9 otto6re t883 

Fior. auotr. d'arg. da L. 2,10,50 • L. 2,10,711 
- Banconote austr. da L. 2,10, 50 a L; 2,10,7$ 
- Rend. it. 5 010 god. l luglio 1883 L: 90.90 
a L, 90.85 - Id. id. l gennaio lt!84 L. 88.7:!. 
a L. BS.VB. . 

Rend. aust. in· carta L, 78.75 - 79.-
id. id. in àrgento • 78.35 - 78.50 

' c:Jarlo Moro ger..,te real'on•abile. 

TARJY.CE 
L'unico mezzo p'er preservare dalle Carmi 

i vesliti, lo stoffe, le pelliocie ecc. ecc. s• 
è qunllo di usaru la Carta Insetticida 
Detaineai prerninta all'Esposizioni! Uni· 
nerd4le di Parigi. 

Deposito ia UDINE presso la Drogberl~t 
di FRANCESOO MUU8INI, 
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"·~·tE 1 NSEHZ ~~~-J!.~.J~-~talia_~ _ _p_~~-r-~~~-~-~g __ ~!~-~-~!-~~-~- ~-~E-~~~ i va m an~-~--~1!' umcia. ~l~~ un_~ __ da.LJJ!~~:~~~~ 
. ORAHIU 
della Ferrovia di Udi.u 
, .A.J:X,:Ev:CVI 
'<Iii , oro l'-~7 1mt. Rcce 

TRIESTE ore 1.05 pom. om. 
ore 8.08 pouì. · id: 

Osservazioni Meteorologiche· 
Stazione di Url!m>- H. Istituto Tecnico. 

2 ottobre 1883 ~ c or~"'i)~-;,"";;·:no-~)i:t;gJ''"'' ~\ni;~s~~~;ì 
lluro!lletro .. f.i(f(ìtfÒnO' al trì l 
mett·ì 116.01-Sul Jllrello tlei/ '1 

: ore l. H 1tn t. misto 
.!Ore: ~7.3'f;;:itt.~d·ir·nii(;, 

. ·!\~ .. :·,ore, 9.54.o.nt. orn. 

m11re • . • , • milliuJ./ 746.8 747.8 
. Umidità relativa . . • .

1 
75 66 

~tato èlel Cielo. . . • " coperto ìnìsto 

74fl3 
75 

te m p. 
goccìe YI)!Èzt.~ ore iU•2 pom. acce!. 

oro 8.ì!8 pntu. om. 
' •urt\ !i.IJ'.LiO nn t. misto 

------orli'l&il'&:ni-:-~· 
'.· ' di'ti' 9.08 !Ùit,. w. 

'Acqua cadent~.. • . • 'l 6.0 ~ LO 
Vent 1 direzione. • • • N.E 

: .. 
0
.} v,elocità chìlnmetr. .;_ 2 l 

Termoruetro.centigrudo. . 13.6 .. -----~·--6~'-~·--·-]:·~-~ 
T~i;liì(ìi'i~ù\rn- hlitssiÌÌÌu J6.6 · t'cmpen\lma rnininm 

. · , : .. ·: \ore 4.20' poro. id. 
E'oNTEDIIA ore 7.44 po.u. id. 

· .. ore 8 IlO. pOI<t. diretto 
PÀ:td_t•~EJNZE 

• 'èr•·! oi'il7:114 '1\nt. om •. 
'.(lEJJ::sfl!' fiJì•ò 6. 04 poìn. llcèèl. 

ore8,47 ]loJn. 'om'. · 
n Hl: ,11pl'e.2,fiQ, a,nt. misto 

·------- ·;;i:ii ùo--iiit.om.-
' J!" r0n :.&Hlc (I.M,!tnt .. acce!. 

VE:IEZI;. .O t'e ;1.46 p01,n •. o m. 
· .. <1re's:2s p,q(h:u1ieUo • 

"'' ''ifllii'è'104a ·fiiit. 'misto 
' >-l1:r•rtr.:•:l)f'l6F"iìH.i•m:· . 

per or<l'i)ni''ant.diretk 
E'ow'l'llllB.4:6rè !IOi85 an't. om. · 

·:.', .. :. , ~ •mi 6.25' poìn. id. 
.. .-:ore.9.05.pom id. 

~'' , ! ~ . "'" :: , ; V.IU } , ; 

R.llV,, if.I.Dl!J, DEU.,A CERTOSA 
, 1,, ,,·l!li_.pOLL.~G.NO 

R invìgoriscÒ mirobllmente 
l•.,x~fu ;,\\•'(<~,il .it'~iì!.•te ;. lo·. 
gl~~ 1. ~ol_qrt,, \M~"!Illa•lo»,l1 
gr~olllacloni;· ma'J,ol!•• e W&· 
·gllè;Ì'Ju!lta1 Flì>urnorl 'dend, 
ani'".-: ,,.ie<.:O!Jl,lltll.J!$8iuni', abba.­
gli~.~r,n,uyple,e,,tqralte, rotte 
aeteb"a, ClatJa ecc. 
'•JMÌ<.IIfll'lll •Ull .. IIÌl• o1lolf.., 
~!"'f 4o\ "!"~1 .floru.l.o. 

ns~~JzT~ GOGA.
1 

U .. tlE:IN.l'l'A. . 

~ Òde~·· B~ibJ·a~ nl-a·, u~Ìta &lla 
L'hlaa. Cù.lbw.JR, prelnL1':ttu. ICrupoloaa.­
l~eufe e ~Cf'on,do l.a S!!rule,tll ~te la. 
un:·J:lh:lr; t venmento. to'Stematfce 

!ti ;~~~~~~!~:;,~~~.~~:~er:ll~ 
ruaslc,· dlrtlooltà dJ •ligep,tlon._ lnup. 
petenza, o ao,»l'!\'\t!1~9 ~ti ma~ et!&el'l 
ca.t~»~t. d.a t~1nptr~munt9 llx.fi.A.L19f 
actvt~~!·,~ 'lf.n',lllWj_.QuelJf,clu-ltiiuno J 

tofl'orto Feli\lrl .vori?flleho ad, Adlo.a­
ntlr.be, queSte aofrnno Rlhlr è t1 

:=::.e?~·~: l~!. ~no~:r~LC• ~a 
. Dnt · oòcohll\loto · 41 delw !lhlr 

PI1JII!I ~,1 paòlo b..U.no P<J: •• ,., 
•n~to. '~ ~tol4 IH'l.1 P,or~LUctU. • 
mòw'porl'....,.o~.· ' 
. i, i Ull'lliannxJI.. qt&OQta cb Il raoeo­
aanda da À al PubbUeo. 

p, .... 4e//~ ~QIIivlU. ,!;. J .111. 
-D~J~itò ii:\ 'ùd'trie àìl9:t1'tn6.ie Au­

n(lnif • .,, :~'iltt:fii'H' //dlia"o ·Y.ta 
Gorghi lf, :.!~ - ('ull' nr,mt~ut.e dk Be 
C'Ont. al Jt-pmt.iKB c.•n l,Jilo"OO pO!!tale 

· minimn lUl ~.H"hperto 8.5 

CEGATO.RE AMERICANO' 
pèr lagaN libri. carta. cartotta • ...nuuu- 1 

11cl'itti. CIUJtpioni di tJUnJsiasj gen~l'l-t: 
1 er appendeo•e ~uatlri, fotografie, car­
t"'lh, preiZi cOI'J'anti ecc.· Somma· sc1u· 
t•lic•h , d tloganxa. 

Pre1.1.o di eiueuna mact 
('binotlacon punte di v..:J·i· 
dimeneionl}HH lagJtre O))H 

scoli 'di vari1 g•·ott&é1.Z•·, 
•n•llia•,per .. appondere 

sol• 'Gio•• 5. · 
é 'Ijrhviocia presso l' Uf· 

f)ilt(!d!IIIJ lta~ÌI!!!I!o Udin~ 

inpo!l·•enliotlto~ più. ~inCt·~s~e~OlQ ohs ·~~·avtr i d-1nti 
è ci •·endnno intOllerabili iu 

'stati.!_, · }H'OCUt'.a~evi h1 
tuita · conildonzai t.• 

deTI:~tbo!~~~~!it'~~t' 
si àvrA: la dentatura bii1ucu·· 
aCqUistano in· poco Wmi10 

. •.catola su.fiiciente per 

La ..4rfa di qneoto oplrito contro t aporleseia nervooa, la deb.,. 
lusa dl nervi, le: aioropi, gli svenimenti, i , ..letargo, la roeolia,· U · 
n.iuolo, le oatruz~oni del fega~ e. dol~a mHzR.. i dDlori ii capo e tli 
d•nti 'e~c .. eoo., .èl tÌ>(.'Ifi'p0100òosoiutR.:'l.:.a1 ri~ùtu.zion? più che secolare 
lello spirito. At 1 ~~tesa, ren~.e ~~~~~t·~~n~h~~:f.~~,fi~~~~-f~nd~~·nc 

l!esto·.fal'maoo ha fatto sorgere una 
aott<? H ll~U1G 'di. sr~Yilo, d( nu:l~-S~'(-1, 
fabificuiOrii ohe ~o'rl' 1·"uuO, nuUti 

1,'\ ...• · 

ARTTSTICO ,_. .·~; 
tdt'"' ·, :•' ,: ... i. 
Rappree~ntanzll e deposi~o per. V di ~e;, o · prt;~•tll~!-" 

~all'ufficio e.rliiUJ)II.i del Oitlnd.i11o llnliaii(J, v\a Oo:ghUB 

A rcliétti porta 

oeghe. per ••~· 
· · lavori ili. 

o o o. 

' S~gho P.<'BARF.I;!,J' le mi 
miglit11"i ch.e .si fabb1·ic~ir~o,i.~ 
Europa. Sono lep-ate 1n a~·­
gpnto, .e por!J!II!~: a. g~~~'l•,•~>!. 
dollalo•·o qu~!i\il , "~·~1\Sçctl~. 
col nome· P, .lJ(U'• 1. . , 

'Séghe N: OÒO.' llii O, l: 2,' 
, 3. 4, 5, la dozzina L. 0.2;,, la 
gJ·ossa L. 2,7~. Seghe N.~. i,, 
•. L. 3. 

GUARIGIONE ·'· ' , . T ~ 

Delle :rossi· OSTilYATE 
.• . ,, .r ' 

Bron~biti ·Ierite, in:freddàture, eo•tipazioni, oàt11rri, abbaaoa• 
,fu~. irto di vocft,i tosse ~sin in a, ~oUa cura ~cJ ,.; e i t"(l>ppo .d i 
('·~·~t ~·~·t 1ue :.-. \lu .. Uud 01 n a pl~tlpll.l'Uto tlal faJ'In&Clata 
MAI~~E'l'rl V·~tt rl.el. fJ11sc_e, ~Iu.ANO, lo utt'e8tuno i mirabili ri .. 
tiultu.ti cho da HcldtCl ~nm ~l ~tto~gono. . . 
'-: Guardar.!ii_ dall-a- falsdteu'/.1001. L. 2.5~ al flacon <~nn. 
Oinqne flu.cuu.~J !si.sp~djsqonp f~anchi. dJ ··porto p:_,,. pqsta in tutto 

'~ .'. . qu~u\;til. mino•• invia, e co~ t; .~u. di più per la 

U<li,no' prosso l'Ufficio A~uond del ~ 
VJiiHGiirghi 28 Ud1ue.' · ' · ·· 

l ~· Asma, Toss&, · :nr~nchlli o TiBlìncipientl · 
· GUARITE.OOLLB 

· ~ PILI10LE del prof. Malaguti ., ,, 
di •tr~nrdiMria oftloacia per gnariro ').Ullli tutto le malattie 
d~gli ol'gnni roepiratort; AsUla, B1•obchìt1, To111i le piO: ostinata 

~~ Nl · invet~ruttJ dipendc1nti da malllt.tio or'onicho dei. bronchi e 
dei polmooi. 'l'isi incdpiilnti, od Ìll guuoralo tutto lo UUll~llio 
dl petto : app•·òvate da mezzo ••ools di. o•porienza e .da certi- i 
desti di illustri medici f\d ulhqu>menl.e dall' unitv atlo•tato 
del ohiar.iaaiwo cav. cou•rn .• moraui . llrugnoli · profoum·h in: 
questi Ragi•,' Uiilveràitll • modiéo primario dell' Oapadaie 
Maggioro. 

O.ped<J/ Mag.vl..,, lh/ov••• 18 ogon• 1881. 
h1ltl.to 11 1tUIIJitrltto nd {'k~ln~nhl.re .._ fUlole del pNt. Ma.Jnfntl .lP&- ~! 

<!.aUt.~ della 1\rn.mcla. dolullnor.r..u~lillr;u.~l ~.~.S .. BrJut.o. "'. Jn Bolorna .• e f;tt.. ~.:.· t.R-ftì ta.ff!'8 pZ'o~l'h& ll4~ta~ttJ'éhe'Ìklr>t~tjitli\io' Jiu• &clono a.ua.J qtJte a ealma.n f:'l: 
Ja. 1'oea~ o ril!llYt't'e' la hh11ébtfi ~1-rit.U, ·o IIPMlahnent• el sono nto1trMt 
''~ntaS"Jfio!!tl 11eUe alf6atdlll omutcU d~lltT. r,h Hlp~~ori., 

·~ ... h dlcl!la,., · · r .. r. Qlo>anat B"'G""II. ._, 
Peilt. i\\1 ç 1. l la "'"'"'ÌK -· D~po.ito in Udine pro••• l' Uf· • 

flol6 Annuu.:.ì d.o! (Wtr(~Ji~~u hd .. lf'mu. , t• 

.... '~,s;~\'j 

NON, PIO LE 1fHlSTJ. GUNSEGUENZh D1L ·TAGLIO 
' ,. 

DKI 

,fìfff'" 0 ..A L L. I .. .'.:.~:, I 
Espàrlazlòi!O ti: l preÌnialo b!llsni11a tasz;, caflifìl(iò';' 

· illoompa.l'abil<• pni· .1' Ame<ica, Eg:un, Tùrchia, In- ; 
· · ... , ghihel'l'a ed Auslria-Uiigh,riia · 

;I•:~~J~~~~,~~~~r~~~:!~~-~: 

lA llleolltt~tabl\i 'l'Irti d1 
qaooto oerotlo ooao oontorma­
lt da pi6 di unoecolo di prova, 
E nievole ooDIUIItlllonte por 
ftueioni di donti;d4lle gu. anale, 
d eU e gellSÌ'i~ oco, E otti~o por 
tum,ori treddJ, rlaJidll.lafl,ooro. 
fole, ootruzioaf'di mliu. di lo· 
gato. per alcune apo•tome, e 
doglio ll11t o ••gMII reuma!i· 
ehe; ~ eoo\ pure por oalli, por 
pl\ne•·ìeei, l'er e~n,~u~iont o por 
ferite e mah d1 atintl n---'tura. 
St ~~~.vurte che ia. qualunque 
1tagione quel'to corotto ai adu­
~•••:••n·ta rite&ldare. 

So.tule da L. 1, !.CiO, 2 o 
2,50. Unioo depooi~o por l'I; 
'tJJ.'lì.tt ptt .. o ·l' ufftolo annuati 
~•l C•lladino ltali"""· 

t~o:\\'i.iuu.nt .. " r)o eut.•\ ttt~S.ket 
.uel tteltHIJ Qdl meuo Pi.lltalt. 

-NOTES~ l ,,.,, ............ " 
~

otés,' l~g.a'tu_~o iu tt;tls. in­
leso; in toia ru<d, 'In pelle 
oo tagli.o. do. rato, Grande de­
o•ito preMo ·h librerlo dal 
urO~ato. l'id,ìUr~. ' Ì 
---·· ~ 1\II"'IIII<P ·-- to-~ 

· Goccìo amoricanf: 
.contro. il !Dale di denti 

di tutte le Indio o dell' Amaricn. dol Sud, riL'0.\'1\te dnlle dlven~& fi:Hl\IIC'~J•, 
dJ .pa.tmo. d& rb:o10J di-alouM cP.nnu .. e, sopia.tatto.dalln.. ~trçu.nul.Anr~~~~~~ 
fugHa. Qu~to prodotto è -:Jtato llflet"lmentato dJ~ lunga fle:nni come lHU'r &ll_- · 
proldo ~al pratloi d.,ll'me litùlttu.r~ ~~~~~er~ la. rera. nutr!~.fori.e }tel, ·bltl!t• 
bml amruala.tl, superiore 11. tutto ler p.ltN: tnrlno ~tlhntHttarlu, :como • la 
Tapi(lf'a, h. Rtrmlmta, eoo. - T C'l\tt!i-rt IÌltestlnall erllnid :: lo :J'II.M ,.tno­
seutorlclio - le ltlt!seralclt~.~. la Sertl(olual - la. IJt~òll}c'l~l lfi!Jlùl':tle Cti.Qi:<t.u cl:&: 
tntte le malattie acute, 1111no curaf,tl UJlllu. Fnl'lna lntllan.a: è- mlti\~llcf'Ja Mtl& 

~ ~~~tr~~~~~.!\~}!011 ~~~~~ ~teJ ,1J~!.u~~ni,.- lJilt J.H~r «Jf.]~~~,~W :f!(;{)r&. Dopo1ito in Udiae presso 
.. 'Ogitl'•'huiA 'dJ'ilp knq ·L. 4. ~··. go•li'l'fUi·~oo; .1< 2.oo., dni mmu~ Ì'Ufficlo Annunzi del Ciii«· 

250, Llrtl l;Go;· ': ~ - ' .; ' : · ,,~' · · ·· , ' 'ditto · ·Jìaliana al prezzo di 
·. Dopq~lto. Jn. (Jdln~, all' pr.qq19 AfilllJ.lUl del piu,~~~~•IJ /l('l(rrno V'la 'Gilt-

ab'~,g·hijf.'IN •. ,,2~~~~.~~.C~!~~·-~~ •. · .• ~.·~-~~dJ~~i~·s~~-~'.'"~A~_..~i~I.~IV•I~~·~~.'~"~~PI•Ipi~I:I'I»I••1~8Ie~<l"•·~dl!i6 .... ~ .... ~.'20II;I•IIIIIIIIIi .. l 

l 

l 

l 


